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LA PAURA
Giuseppe Crimaldi

Ha rischiato di morire per nul-
la. Nemmeno si era accorto di 
aver  sfiorato  accidentalmente  
la  spalla  di  una  ragazzina  
nell’affollata isola pedonale di  
via  Chiaia,  e  neppure  quando 
ha sentito quel dolore lancinan-
te alla schiena ha realizzato di 
essere stato  preso  a  coltellate  
da qualcuno. Domenica sera di 
lunghi coltelli a Napoli. Notte di 
violenze, di lame e di sangue. Il 
bilancio complessivo è pesante: 
sono  tre  le  persone  finite  in  
ospedale (tutte per futili motivi) 
ma il caso più grave resta quello 
accaduto  nel  “salotto  buono”  
della città.

PRIMO EPISODIO
È  vivo  per  miracolo  F.P.A,  il  
18enne di Casoria colpito da un 
fendente alla schiena: la lama 
gli ha perforato un polmone, ri-
schiando di farlo morire. Solo 
adesso questo ragazzo incensu-
rato e di buona famiglia si ren-
de conto del pericolo scampato; 
a ricostruire il suo racconto è 
stato  il  parlamentare  France-
sco Emilio  Borrelli:  domenica  
sera poco dopo le otto il 18enne 
era in compagnia della fidanza-
tina  e  passeggiava  lungo  via  
Chiaia quando avrebbe urtato 
una  ragazza  che  camminava  
nel  senso  opposto.  Qualcuno,  
tra gli amici della giovane, l’a-
vrebbe presa male aggredendo 
il  malcapitato  e  iniziandolo  a  
colpire  prima  con  pugni  e  
schiaffi e poi addirittura con un 
coltello, “provocandogli - scrive 
Borrelli - diversi tagli ed una fe-
rita all’altezza del polmone”. Lo 
squarcio causato dal colpo di la-
ma  è  drammaticamente  testi-
moniato dalla T-shirt nera che 
in quel momento indossava il  
ragazzo.

«Quel 18enne - commenta il 
deputato di Avs - è ancora sotto 
choc, non ricorda nulla dell’ac-
caduto. Poteva essere una trage-
dia. Questa storia non può fini-
re qui, quei delinquenti non de-
vono passarla liscia, le indagini 
devono proseguire fino a quan-
do  non  verranno  identificati.  
Chiediamo  agli  inquirenti  la  
massima attenzione per questo 
caso perché si tratta evidente-
mente  di  soggetti  inclini  alla  
violenza e che trovano qualsiasi 

pretesto per aggredire il prossi-
mo».

Borrelli lancia un appello ai 
responsabili dell’ordine pubbli-
co: «Ogni bravo ragazzo, ogni 
volta che esce di casa rischia la 
vita. È un dato di fatto. In giro ci 
sono troppe armi e troppi balor-
di pronte ad usarle. Urgono mi-

sure drastiche e preventive ma 
con  pochi  agenti,  caserme  e  
commissariati  che  vengono  
chiusi è davvero difficile contra-
stare il dilagare incessante del-
la violenza».

Ricoverato al Vecchio Pelle-
grini, il ragazzino è fortunata-
mente stato dichiarato fuori pe-

ricolo. Sull’aggressione indaga 
la polizia.

SECONDO EPISODIO
Da  Chiaia  a  Pianura.  Sono  le  
22,30  sempre  di  domenica  
quando alla centrale operativa 
del 112 arriva la segnalazione di 
un ferito all’ospedale San Paolo 
di Fuorigrotta.

I  carabinieri  del  Nucleo ra-
diomobile raggiungono il pron-
to soccorso dove trovano un cit-
tadino peruviano di 35 anni, An-
gel Rafael  P.C. ancora sangui-
nante: i medici gli stanno disin-
fettando la ferita provocata da 
una lama di coltello al basso co-
stato destro. Nessun organo in-
terno compromesso, anche lui 
verrà dichiarato fuori pericolo. 
Ascoltato dai militari l’uomo - 
residente  nella  periferia  occi-
dentale della città - si è limitato 
a riferire di essere stato colpito 
al culmine di una lite da un suo 
connazionale in  una non me-
glio definita abitazione di Pia-
nura. Versione che non ha con-
vinto del tutto gli investigatori. 
Indagini in corso.

TERZO EPISODIO
A  chiudere  questo  ennesimo  
drammatico  bilancio  di  una  
notte di movida c’è la terza ag-
gressione: quella commessa ai 
danni di un 50enne napoletano 
aggredito - stando alla versione 
fornita alla polizia -  in piazza 
Principe Umberto da uno stra-
niero. L’uomo, poi soccorso dal 
118 e medicato presso il pronto 
soccorso del Vecchio Pellegrini 
- ha riferito di essere stato avvi-
cinato e colpito con un oggetto 
tagliente alla schiena da un ex-
tracomunitario. Anche in que-
sta occasione a scatenare la vio-
lenza  sarebbe  stato  un  futile  
motivo:  forse  uno  sguardo  di  
troppo,  male  interpretato  
dall’aggressore.  Per  compren-
dere meglio la dinamica sono 
state visionate le immagini di al-
cuni  impianti  di  videosorve-
glianza. Il ferito è già stato di-
messo.
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L’INIZIATIVA
Melina Chiapparino

Un fumetto per sensibilizzare i  
giovani sul tema della legalità e 
della  sicurezza  stradale.  È  così  
che il Comicon 2025, in program-
ma dall’1 al 4 maggio alla Mostra 
d’Oltremare di  Napoli,  avrà  da  
quest’anno  nuovi  protagonisti  
che, come un filo invisibile, si in-
trecceranno con volti, racconti e 
storie di vite spezzate per educare 
le generazioni moderne alla cul-
tura del rispetto del codice della 
strada. 

IL PROGETTO
L’International Pop Culture Festi-
val, dunque, avrà una particolare 
connotazione sociale ispirata al 
progetto  “Strade  di  Rinascita”  
che ha coinvolto tanti familiari di 
giovani napoletani vittime di vio-

lenza stradale.  L’obiettivo  della  
conferenza stampa, alle ore 15 di 
oggi nella sala del Consiglio co-
munale di Napoli, è informare e 
diffondere la cultura della sicu-
rezza stradale e della donazione 
degli organi attraverso il progetto 
ispirato alle storie delle giovani vi-
te spezzate dalla violenza strada-
le. “Strade di Rinascita” è il pro-
getto che culminerà con l’inaugu-
razione, il 2 maggio alle ore 12, di 
un murale realizzato dall’artista 
Trisha Palma nell’area Urban del 
Comicon per trasformare le emo-
zioni e i racconti di vite interrotte 
in un fumetto colorato per non di-
menticarle e per continuare a ce-
lebrarne il valore. Durante i quat-
tro giorni di festival, la Fondazio-
ne Silvia Ruotolo Onlus, il comita-
to Rita, l’associazione Giovanna 
Orefice e il Napoli Bike Festival 
saranno presenti con uno stand 
dedicato per parlare ed educare 
sul tema della sicurezza stradale. 
Il murale sarà dedicato alle giova-

ni  vite  spezzate  dalla  violenza  
stradale a cominciare dalla 16en-
ne di Melito, Giovanna Orefice. 
«Raccontare le storie dei nostri 
ragazzi ha un valore educativo 
per le nuove generazioni, affin-
ché le vittime della violenza stra-
dale non siano solo dei numeri» 

ha spiegato Luigi Granata, fonda-
tore del comitato dedicato a sua 
figlia Rita, morta a 27 anni dopo 
essere stata investita da un’auto a 
Fuorigrotta, il 5 maggio 2024. In-
sieme alla famiglia della giovane 
ci saranno anche i genitori della 
20enne Sara Romano, travolta da 
un’auto lo stesso giorno di Rita, e 
le famiglie di Lucia Morra e Fran-
cesco  Altamura,  poco  più  che  
ventenni  morti  sul  colpo  dopo  
l’impatto  frontale  con  un’auto  
controsenso in via Terracina, il 
30 settembre 2023. Tra i familiari 
presenti nello stand per la sicu-
rezza stradale ci saranno anche i 
genitori dell’ultima giovane vita 
spezzata a Napoli, il 17enne Do-

menico Cirillo, investito mentre 
attraversava viale Dhorn la notte 
tra l’1 e il 2 febbraio 2025. 

LA CONFERENZA 
“Educazione e prevenzione” sa-
ranno le parole chiave della con-
ferenza di oggi come spiega Vin-
cenzo Santagada, assessore alla 
Salute del Comune di Napoli che 
sarà presente insieme a Edoardo 
Cosenza, assessore comunale al-
la Mobilità, Alessandra Clemen-
te, consigliera comunale, Nino Si-
meone, presidente della commis-
sione  consiliare  Mobilità  e  Pa-
squale Esposito, presidente della 
commissione consiliare Legalità. 
Ad intervenire ci saranno anche 
Claudio Curcio, presidente di Co-
micon, Luigi Granata, presidente 
del Comitato Rita, Fulvia De An-
gelo, presidente dell’associazione 
Giovanna Orefice, Francesco Cle-
mente  della  fondazione  Silvia  
Ruotolo, Luca Simeone del Napo-
li Bike Festival e l’artista Trisha 
Palma.
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Sangue a via Chiaia
urta una passante
18enne accoltellato

`Il colpo gli ha perforato un polmone
operato d’urgenza ora è fuori pericolo

L’emergenza giovani

LA FOLLIA Via Chiaia, che nel fine 
settimana si trasforma in un 
fiume in piena di gente. In alto, 
il ragazzo ferito

`Il ragazzo era insieme alla fidanzata
l’aggressore lo ha colpito alle spalle

L’ASSALTO AVVENUTO
SOTTO GLI OCCHI
DI DECINE DI PASSANTI
«NON HO FATTO NULLA
POI HO VISTO IL SANGUE
E SONO CROLLATO»

DRAMMATICO BILANCIO
DELL’ULTIMA DOMENICA
FERITI DA LAME
ALTRI DUE UOMINI
NEL QUARTIERE PIANURA
E ALLA FERROVIA

Movida agitata non solo a 
Napoli. Al Granatello, 
abituale ritrovo di centinaia 
di giovani di Portici, 
domenica sera si sono 
vissuti momenti di tensione 
e paura. Ai carabinieri della 
sezione radiomobile di 
Torre Del Greco è giunta una 
telefonata che segnalavno 
uno strano fermento tra due 
gruppi di ragazzi. C’era stata 
una lite tra alcuni di loro e 
uno di questi avrebbe 
estratto un coltello. Quella 
zona è sempre presidiata, 
specie nel fine settimana 
grazie ai controlli disposti 
dalla Compagnia torrese 
dell’Arma. Arrivati nel 
caratteristico porticciolo, i 
militari hanno così scoperto 
che un 19enne era stato 
appena minacciato da un 
21enne di Poggioreale 
armato di coltello. Ancora 
una volta, dietro al litigio 
c’erano solo futili motivi. Il 
21enne è stato poco dopo 
rintracciato: aveva addosso 
una lama a scatto di 15 
centimetri. Nei suoi 
confronti è scattata una 
denuncia per porto abusivo 
di armi. Sequestrato il 
pugnale.

Minacce e taglierino
21enne denunciato

Portici

Comicon, ecco il fumetto
per la sicurezza stradale
«Così educhiamo i ragazzi»

“STRADE DI RINASCITA”
È IL PROGETTO
REALIZZATO
CHE HA COINVOLTO
I PARENTI 
DELLE VITTIME 

LA CAMPAGNA La locandina del 
fumetto contro le vittime 
della strada, a destra una 
manifestazione di parenti

NEL CORSO DELLA FIERA
VERRANNO INAUGURATI
UN MURALE
E UNO STAND DEDICATO
ALL’INFORMAZIONE
SULLA GUIDA SICURA


